
quelle fiamme , più todo fuaporar vicini , che lontani i Io- 1601 
ro incendi) . Fecero anco più vehemente fofpettare contra.* 
la República alcune perfone eftranee , che furono vedute ad 
ofleruar’i ricinti delle fue Città di frontiera ; così, che cre
dendo con le gelofie i bifogni , difpenfaronfi patenti per altri 
quattromila Soldati Italiani ; per tré mila d’Ifiria , e Dal
m ata ; per due di Heluetia, Francia, e Lorena; percinquecen- 
to Caualli groilì , e altrettanti di leggieri Greci ; e per Capi 
di comando fi mandò , Proueditor à Eergomo , Andrea C a-c-̂  
briele ,• Gouernatore delle militie , Pietro Antonio Godi Vi- . 
centino ; Pafsò à Crema Giouanni Nani con Anibaie Gonza- G-l0W,n„i 
ga da Mantoua >• e per tutti i luoghi fi ricapitarono degli al- J 
tri denari in abbondanza.

11 Senato però , anche nel mezzo di quelli proueditnenti 
di guerra , iempre amatore della pace , non trafcurò li più 
preffanti, ed efficaci vfficij . Spedì Ambafciatore ellraordina- 
rio al Pontefice , Giouanni Mocenigo ; £  alla Maeftà della g».- m- 
Francia , Marin Caualli , il quale , portando feco negotiodi TafcJó, 
tanta rileuanza , precorfe in Corte I’arriuo degli altri due 
che s’è detto , già mandatiui pe’l folo complimento del na
to bambino- " /' 

Giunto in diligenza il Mocenigo à R om a, e già comincia
to à maneggiarli con fpcranze bene incamminate , ne anche., 
ciò ballò ail’ecceiììuo deliderio di quelli Padri . Impatienti, 
v’inuiarono vn’altra Ambafcieria di Marco Veniero , facendo
lo partire fi potè dire , in momenti.

lntcfa il Papa quella replicata fpeditione , non moilrò di 
compiacicene , forfè , perche , già tutto dtfpofto daíefteíío 
al bene , abborriffe la República feco nel merito per Compa
gna . Dille al Mocenigo , che la miiìione del Veniero à Ro
ma era Hata vna vana diligenza , e che prima dell' arriuo 
fuo , fperaua di farlo zelantemente conofcere . Rincrebbe^, 
al Senato quedo non buono fentimento delia ^Beatitudine fua , 
e mentre altro non bramaua , che di compiacerla , col folo 
oggetto del comunripofo, richiamò ilin dietro Veniero,benche 
già fi ritrouafie poco da Roma difcolìo. Non molto anco andò, 
che verificolfi in fatto la retta intentione del Pontefice . Per
venne vn difpaccio dalla Cattolica Corte dell’Ambafciatore^ 
Giufìiniani , in cui auuisò ; Che auuertito il Rè Filippo da 
Sua Santità delle gelofie , ferpenti in Italia per le militie ra- 
dunateui dal Gouernator Fuentes , haueagli commeflodi far- 
uele fubito tutte vfeire , per ripartirli in Fiandra, in Vnghe-

L I B R O  Q V I N T O .  2*9


